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Roma, 

Caro Direttore Generale, 

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Sua Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per i Paesi dell'Africa sub-sahariana dovrà rafforzare la presenza dell'Italia nella regione, in considerazione delle sfide e delle opportunità provenienti da quell’area per i nostri interessi complessivi. Questa azione dovrà essere esercitata secondo le linee definite dalla Dichiarazione e dal Piano d’azione adottati il 4 aprile 2000 dal Vertice euro-africano del Cairo e dalle posizioni comuni dell’Unione Europea in materia di prevenzione e gestione dei conflitti, di diritti dell’uomo e del “buon governo”, di processi democratici, di sostegno allo sviluppo economico-sociale, di lotta alla povertà e alle malattie endemiche, di alleviamento dell’onere del debito. Andrà ulteriormente stimolata la partecipazione italiana ai processi di inserimento delle risorse dell’Africa nei circuiti dell’economia mondiale.

---------------------------------------

Ministro Plenipotenziario

Maurizio Melani

Direttore Generale per i Paesi

dell'Africa sub-sahariana

Sede

Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida: 

· coordinare la nostra azione con quelle dei principali partners nelle sedi europee e multilaterali e attraverso meccanismi di consultazione bilaterale;

· favorire, in coordinamento con il Ministero della Difesa per gli aspetti di peace keeping, e d’intesa con i partners interessati, l’attuazione dell’accordo di pace tra Etiopia ed Eritrea;

· sostenere i processi di pace in Somalia e Sudan attraverso l’esercizio della presidenza dell’IGAD Partners Forum, l’impegno in ambito europeo e l’azione per la mobilitazione di risorse internazionali;

· contribuire ai meccanismi bilaterali e multilaterali di prevenzione e gestione dei conflitti e al sostegno delle istituzioni democratiche, dei processi elettorali e della “good governance” attraverso il sostegno all’OUA, ad organismi delle Nazioni Unite e ad organismi sub-regionali, con priorità per il Corno d’Africa, la regione dei Grandi Laghi e l’Africa Centrale, senza escludere altre aree del continente;

· contribuire, d’intesa con le altre Direzioni Generali e Amministrazioni tecniche competenti, alla lotta alla povertà e alle malattie endemiche, alla sicurezza alimentare e alla rimozione dei fattori infrastrutturali, di formazione, istituzionali, di ristrettezza dei mercati e di onere del debito che ostacolano la mobilitazione delle risorse per lo sviluppo; 

· coinvolgere il “sistema Italia” nei processi di inserimento delle risorse dell’Africa nei circuiti dell’economia mondiale, riservando particolare attenzione a Sud-Africa, Nigeria e aree più promettenti sotto il profilo delle opportunità di investimento;

· promuovere il negoziato, la firma e l’attuazione di accordi per la promozione e protezione degli investimenti, per evitare la doppia imposizione fiscale e di carattere culturale;

· contribuire al raggiungimento di intese in materia migratoria e nel campo sociale per combattere l’immigrazione clandestina e i traffici di persone, favorendo flussi definiti e certi di immigrazione legale;

· contribuire a completare l’attuazione delle misure di rinnovamento della struttura del Ministero.

Obiettivi 

Sulla base delle predette linee guida, e tenuto conto delle conclusioni della III Conferenza degli Ambasciatori, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati: 

· partecipazione propositiva alle attività di consultazione, di coordinamento e decisionali in ambito europeo e multilaterale. Consultazioni bilaterali con i paesi più interessati ai problemi africani;

· partecipazione all’attuazione dell’accordo di pace tra Etiopia ed Eritrea, anche attraverso il perseguimento di un rafforzamento della presenza italiana nella UNMEE. Sostegno alla normalizzazione dei rapporti tra i due paesi;

· riunioni dei comitati Sudan e Somalia dell’IGAD Partners Forum. Riunione del Joint IGAD Partners Forum a livello ministeriale. Rilancio dell’IGAD, anche alla luce dei positivi sviluppi tra Etiopia ed Eritrea ed in Somalia. Rafforzamento del processo di pace in Sudan in ambito IGAD e sostegno al coordinamento delle diverse iniziative in corso e alla conseguente ristrutturazione dei meccanismi negoziali. Sostegno alla riconciliazione e alla ricostituzione dello Stato in Somalia, favorendo il dialogo tra le istituzioni scaturite dalla conferenza di Arta e le amministrazioni già insediate in alcune parti del paese. Adeguamento degli strumenti di presenza diplomatica in Somalia (Delegazione Diplomatica Speciale) nella prospettiva della riapertura dell’Ambasciata;

· sostegno ai processi elettorali nei paesi rispetto ai quali decisioni in tal senso saranno adottate in ambito PESC. Sostegno finanziario all’OUA per il dispiegamento di osservatori sul confine etio-eritreo. Sostegno finanziario, anche attraverso contributi ad organismi delle Nazioni Unite, all’OUA, all’IGAD e ai relativi meccanismi negoziali, al processo di pace in Sudan e al processo di riconciliazione nazionale e ricostruzione dello Stato in Somalia. Sostegno finanziario ai seguiti della conferenza di Nairobi contro il traffico delle piccole armi nel Corno d’Africa e nella regione dei Grandi Laghi. Sostegno alle capacità di prevenzione e gestione dei conflitti dell’OUA e degli organismi sub-regionali africani. Sostegno ai processi di democratizzazione, “good govenance” e edificazione istituzionale attraverso organismi delle Nazioni Unite, l’OUA e organismi sub-regionali;

· realizzazione, in coordinamento con la DGCS, dei programmi di lotta alla povertà negli stessi paesi in cui è prevista, in coordinamento con la DGCE, la cancellazione/riduzione del debito in base alla legge 209/00. Coordinamento con la DGCS per iniziative per la lotta contro l’AIDS e altre malattie endemiche. Coordinamento con la DGCS per l’avvio di programmi di lotta alla povertà, capacity building e institutional building. Coordinamento con la DGCS per programmi di smobilitazione e reinserimento nella vita civile degli ex-combattenti nei paesi in cui sono in corso processi di pace. Coordinamento con la DGCS per il sostegno all’avvio della ricostruzione istituzionale ed economica della Somalia. Coordinamento con la DGCS per il rinnovo dei programmi paese 1999-2001 con Etiopia e Eritrea. In coordinamento con la DGCE, conclusione dell’accordo per la ristrutturazione del debito del Kenya;

· promozione di una conferenza sugli investimenti italiani nei paesi del SADC. Riunione del comitato misto italo-etiopico sugli investimenti. Entrata in vigore ed applicazione dell’accordo di cooperazione nel settore della difesa e dell’accordo di cooperazione nel settore del trasporto pubblico con il Sud Africa;

· negoziato, firma, entrata in vigore ed attuazione (a seconda dei singoli casi) di accordi per la promozione e protezione degli investimenti con Capo Verde, Mauritania, Sudan, Congo, Repubblica Democratica del Congo, Tanzania, Namibia, Madagascar, Malawi, Zimbabwe. Negoziato, firma, entrata in vigore ed attuazione (a seconda dei singoli casi) di accordi per evitare la doppia imposizione fiscale con Mauritania, Ghana, Eritrea, Sudan, Tanzania, Congo, Repubblica Democratica del Congo. Negoziato, firma, entrata in vigore ed attuazione (a seconda dei singoli casi) dei seguenti accordi di natura culturale: accordo culturale e scientifico con il Senegal; accordo culturale e accordo tecnico sullo status delle scuole italiane in Asmara e del loro personale con l’Eritrea; accordo culturale con il Sud Africa. Coordinamento con la DGCS e la DGPC per contribuire alla ricostruzione del sistema scolastico e universitario in Somalia;

· negoziato, firma, entrata in vigore, attuazione (a seconda dei casi) di accordi per la riammissione di clandestini con il Ghana e il Senegal. Avvio di contatti in tale direzione anche con Etiopia ed Eritrea. Negoziato per un accordo di collaborazione in materia giudiziaria con la Nigeria. Negoziato in materia di sicurezza sociale con il Senegal. Negoziato per il riconoscimento delle patenti con Senegal e Etiopia. Attuazione, d’intesa con la DGIT, del decreto 1° settembre 2000 sull’ingresso ed il soggiorno di cittadini somali in Italia;

· completamento dell’adeguamento funzionale e strutturale della Direzione Generale nella rinnovata organizzazione del Ministero. Dopo l’avviamento attuato nel 2000, è necessario completare i lavori di carattere logistico, completare il riordino dell’archivio, rafforzare il settore amministrativo-contabile.

Risorse finanziarie da utilizzare 


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.

Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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